
 
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
 

SCHEDA ELEMENTI 

ESSENZIALI DEL PROGETTO:  
VIESTE: UN VALORE DA PRESERVARE 

  

ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

DI INTERVENTO:  
CAPITANATA: TERRA DI CULTURE E COMUNITA’ 

 

 

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica  
 

Settore: D - Patrimonio Storico, Artistico e Culturale 

Area d’intervento: Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali 

Codifica: 5 
 

Durata del progetto 
 

12 mesi 
 

Obiettivo del progetto 
 

In coerenza con programma di servizio civile universale di riferimento “Capitanata: terra di 

cultura e comunità” il presente progetto il benessere sociale e la qualità della vita tramite 

iniziative di promozione culturale in linea con l’obiettivo 3 dell’Agenda 2020 “assicurare la 

salute e il benessere per tutti e per tutte le età. Il progetto “Vieste: un valore da preservare” si 

propone di favorire la valorizzazione, in senso più ampio, del patrimonio artistico, storico, 

culturale e paesaggistico del Comune di Vieste con particolare riferimento ai monumenti, beni 

architettonici, sentieri e itinerari meno noti e/o precedentemente non oggetto e non inseriti in 

percorsi turistici integrati culturali e naturalistici, favorendo altresì anche sul territorio una 

maggiore consapevolezza dell’importanza di questi beni e delle potenzialità da questi 

rappresentati. In tal senso, il progetto si propone, come secondo obiettivo generale, di promuove 

la massima fruibilità e conoscenza di questo patrimonio favorendo forme di turismo consapevoli 

e sostenibili, arricchendo e qualificando l’offerta turistica del Comune di Vieste.  

In rapporto alle criticità individuate, gli obiettivi generali indicati sono ulteriormente declinati nei 

seguenti sub-obbiettivi specifici (ciascuno dei quali, a sua volta, trova piena realizzazione nelle 

misure e nelle attività previste descritte successivamente).  

OB.1) Potenziare e qualificare l’offerta turistica del Comune di Vieste  

Il territorio del Comune di Vieste offre un potenziale turistico di natura storica e culturale che 

eguaglia la per importanza le sue ricchezze paesaggistiche e balneari, nonostante gran parte 

dell’offerta turistica si riveli orientata all’indotto dominante di natura ricettivo-balneare. 

Il Comune di Vieste considera strategica la necessità di potenziare soprattutto nei periodi di picco 

turistico (soprattutto estivi) la capacità degli enti preposti, polo culturale – IAT in primis, di 

rispondere in modo efficace e flessibile alla forte domanda di orientamento ed informazione da 

parte dei turisti e visitatori giornalieri. In tal senso il progetto nello mira da un lato a potenziare le 

attività di orientamento ed informazione turistiche già attive e offerte dal  polo culturale di Vieste 

il quale comprende l’attuale sportello Ufficio Informazioni Turistiche I.A.T. e l’adiacente 



struttura  Bibliotecaria Comunale e il Polo Culture che include il Museo Civico-Archeologico, l’ 

Area Archeologica “Necropoli della Salata”, il Castello, ed il Faro  e dall’altro a favorire forme 

di turismo sostenibile ed attività di sensibilizzazione a favore i turisti che soprattutto d’estate 

visitano il centro garganico educando ed indirizzando a comportamenti rispettosi della natura,  

consapevoli e sostenibili, arricchendo e qualificando l’offerta turistica del Comune di Vieste.  

OB.2) Favorire la valorizzazione e conoscenza del patrimonio storico-culturale e 

paesaggistico – naturalistico del territorio 

Benché Vieste sia una nota località balneare che attira annualmente diverse decine di migliaia di 

turisti per le sue spiagge e le sue stazioni balneari, l’ente attuatore è consapevole del valore e del 

potenziale del suo centro storico. Tale potenziale, soprattutto al di fuori del periodo estivo è ad 

oggi ancora poco valorizzato per alcuni aspetti e presenta un potenziale storico-culturale non 

completamente espresso o addirittura inespresso. Come identificato in precedenza, il Comune di 

Vieste, è ricco di monumenti e beni architettonici di rilievo che tuttavia soffrono in alcuni casi 

della mancanza di interventi di recupero e valorizzazione. Il presente progetto, attraverso 

l’inclusione negli itinerari turistici dei beni architettonici e paesaggistici considerati “minori” e/o 

non oggetto di precedenti interventi di recupero e valorizzazione e la loro integrazione con i 

percorsi museali, bibliotecari e sentieristici esistenti o in via di definizione, mira a superare la 

dicotomia tra “percorsi urbani” (musei, piazze ed edifici di rilievo) e “percorsi naturalistici” (i 

sentieri, i punti di avvistamento, i tratturi extraurbani, le passeggiate sui litorali) e tra Centro 

storico e zona balneare, soprattutto considerando la forte integrazione che questi percorsi hanno 

sempre avuto nella cultura e nella storia del centro garganico ancora nel secolo scorso. A tal fine, 

il progetto “Vieste: un valore da preservare” intende dare spazio e attribuire il “giusto valore”  a 

quel patrimonio storico-culturale e paesaggistico considerato “minore”, che spesso sfugge 

all’occhio distratto del visitatore occasionale e che spesso non è oggetto di misure o interventi di 

promozione e valorizzazione specifici. Il progetto considera prioritario a tal fine il 

coinvolgimento diretto dei giovani volontari e della comunità locale e della società civile in 

genere anche nell’identificazione preliminare dei beni e dei percorsi (ivi inclusi scorci, tratturi 

rurali, parchi cittadini e spazi urbani) meritevoli di futuri ulteriori e mirati interventi di recupero, 

favorendo altresì una maggiore consapevolezza dell’importanza e potenziale a fini turistici di 

questo patrimonio.   

 

A tal fine gli obiettivi specifici individuati dal presente progetto possono quindi sintetizzarsi 

come segue: 

 
 OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI 

1 Potenziare e qualificare l’offerta 

turistica del Comune di Vieste  

 

1) Potenziare le attività di orientamento ed 

informazione turistiche offerto dal  polo 
culturale di Vieste comprendente l’attuale 

sportello Ufficio Informazioni Turistiche 

I.A.T., l’adiacente struttura  Bibliotecaria 

Comunale il Polo Culturale strettamente 

inteso (Museo Civico-Archeologico, l’ Area 

Archeologica “Necropoli della Salata”, il 

Castello, ed il Faro);  

2) Favorire forme di turismo sostenibile ed 

attività di sensibilizzazione a favore dei turisti 

a livello territoriale 

2 Favorire la valorizzazione e 

conoscenza del patrimonio 

storico-culturale e paesaggistico – 

naturalistico minore del 

territorio; 

 

1) Favorire la promozione del patrimonio storico-

culturale e paesaggistico “minore” o non 
oggetto di altre misure o interventi di 

promozione e valorizzazione; 

2) Favorire la partecipazione dei giovani e la 

consapevolezza della società civile 

nell’identificazione dei beni architettonici e 

naturistici da riscoprire e promuovere  

 



Al fine di valutare l’efficacia del progetto, il suo impatto sul territorio, nonché il grado di 

raggiungimento degli obiettivi di cui sopra il progetto “Vieste: un valore da preservare” prevede 

degli indicatori quantitativi e qualitativi specifici per ciascun obiettivo.  

Tali indicatori sono altresì messi in relazione alla situazione attuale, caratterizzata in sostanza da:  

a) non-inclusione di diversi beni del patrimonio culturale e paesaggistico in azioni di 

valorizzazione e recupero; 

b) assenza o scarsa integrazione dei percorsi turistici integrati (culturali e   

naturalistici/balneari); 

c) basso grado di interazione e condivisione di obbiettivi, prassi e risultati tra i progetti di 

promozione locali aventi per oggetto la valorizzazione dei percorsi naturalistici  ed i progetti 

incentrati sulla promozione dei percorsi culturali e museali  in un sistema di valorizzazione 

unitario. 

 

Nello specifico, gli obiettivi del progetto possono riassumersi nello schema che segue ed 

ulteriormente specificati con l’ausilio degli indicatori di risultato attesi individuati per il progetto: 

 
OBIETTIVO SPECIFICO INDICATORE SITUAZIONE 

ATTUALE 

SITUAZIONE A 

FINE 

PROGETTO 

1.1) Potenziare le attività di 
orientamento ed 

informazione turistiche 

offerto dal  polo culturale di 

Vieste comprendente 

l’attuale sportello Ufficio 

Informazioni Turistiche 

I.A.T. e l’adiacente struttura  

Bibliotecaria Comunale;  

 

Numero di turisti 
raggiunti dal servizio 

bibliotecario/ IAT  

 

 

Grado di soddisfazione 

dei turisti/visitatori 

raggiunti in merito al 

servizio offerto; 

 

circa 10000 unità 
annue 

 

 

 

7/10 

incremento del 
10% + 1000 unità  

 

 

 

8/10 

1.2) Favorire forme di 

turismo sostenibile ed 

attività di sensibilizzazione a 
favore dei turisti a livello 

territoriale 

Numero di turisti 

raggiunti dal servizio 

bibliotecario/ IAT; 
 

Numero si scuole e 

studenti raggiunti; 

 

Numero di 

turisti/visitatori che 

hanno usufruito dei 

nuovi percorsi 

alternativi; 

circa 5000 unità annue 

 

 
0/0 

 

 

0 

 

 

incremento del 

10% 

 
1/60 

 

 

80 

 

 

 

2.1) Favorire la promozione 

del patrimonio storico-

culturale e paesaggistico 

“minore” o non oggetto di 

altre misure o interventi di 

promozione e 

valorizzazione; 

 

Numero di beni del 

patrimonio storico e 

culturale  identificati 

dal progetto e non 

precedentemente 

inclusi nei percorsi 

turistici (storico-

culturali); 

 

Numero di punti di 

avvistamento/ parchi / 

sentieri e percorsi non 
precedentemente 

inclusi  aggiunti agli 

itinerari turistici; 

 

Numero di percorsi 

paesaggistici e 

naturalistici alternativi 

0 

 

 

 

 

 

 

 

 

0 

 

 
 

 

 

 

0 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 
 

 

 

 

2 

 

 



possibili identificati. 

 

Numero e tipologia di 

materiale informativo 
realizzato (riferimento 

solo a quello “in 

aggiunta”, non già 

realizzato nell’ambito 

di  altri progetti) 

 

 

0 

 

 

1 brochure di 

sintesi 
 

1 pagina dedicata 

sul sito web del 

Comune 

2.2) Favorire la 

partecipazione dei giovani e 

la consapevolezza della 

società civile 

nell’identificazione dei beni 

architettonici e naturistici da 

riscoprire e promuovere  
 

 

Numero di enti 

coinvolti (incluse 

associazioni, enti 

locali); 

 

Grado di 

coinvolgimento di altri 
enti ed associazioni 

nella definizione e  

realizzazione delle 

attività;  

Numero e qualità delle 

iniziative realizzate; 

0 

 

 

 

 

 

0 
 

 

 

 

 

0 

1 scuola pubblica / 

Istituto 

comprensivo 

 

 

 

4 
 

 

 

 

 

1 

 

Il progetto “Vieste: un valore da preservare” mira altresì ad offrire ai volontari una serie di 

competenze trasversali utili all’ampliamento del proprio bagaglio culturale e di conoscenze e che 

possano altresì favorirne l’occupabilità futura contribuendo in tal modo al loro (re)inserimento 

socio-lavorativo e allo sviluppo di reti sociali e professionali. 

In particolare i risultati di apprendimento e rafforzamento delle capacità dei giovani 

includeranno: 

- Aumentare il livello di conoscenza delle politiche turistiche del Comune di Vieste; 

- Aumentare la consapevolezza dell’importanza delle attività di volontariato a favore della 

promozione di un turismo sostenibile a livello locale; 

- Potenziare le capacita di team working; 

- Rafforzare il senso di autostima e responsabilizzazione; 

- Maggiore capacità di analisi, verifica, sintesi ed elaborazione di dati statistici e documenti;  

- Migliore capacità di cooperazione e mediazione con i referenti degli enti pubblici (Comune e 

istituzioni pubbliche) e privati (uffici turistici, agenzie turistiche, etc); 

- Potenziamento delle capacità organizzative e gestionali con riferimento all’autonomia e 

all’iniziativa individuale e di gruppo; 

● Potenziamento delle capacità communicative. 
 

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto 
 

Nell’ambito del progetto “Vieste: un valore da preservare” saranno complessivamente impegnati 

quattro operatori volontari di servizio civile che andranno a collaborare con il personale ed i 

volontari dell’ente attuatore Comune di Vieste ed i responsabili del Polo Culturale IAT 

identificati nella tabella di cui sopra per tutte le attività di attività di promozione e valorizzazione 

del centro storico minore del comune di Vieste. La tabella che segue specifica le attività che 

saranno realizzate dagli operatori volontari di SCU in servizio in autonomia o in collaborazione 

con il personale identificato del Comune e con i volontari e ricercatori ivi in servizio a seconda 

del tipo di attività e modalità indicate ed in base al cronogramma del successivo diagramma di 

GANTT. La ripartizione del numero di ore dedicate a ciascuna azione o attività, è altresì indicata 

nella tabella sottostante. 

 

OBIETTIVO GENERALE I) - Potenziare e qualificare l’offerta turistica del Comune di 

Vieste  

Obiettivo specifico: 

Potenziare le attività di orientamento ed 
Attività: 

 Attività di supporto punto informazioni 



informazione turistiche offerto dal  polo 

culturale di Vieste comprendente l’attuale 

sportello Ufficio Informazioni Turistiche 

I.A.T., l’adiacente struttura  Bibliotecaria 
Comunale ed il Polo Culture che include il 

Museo Civico-Archeologico, l’ Area 

Archeologica “Necropoli della Salata”, il 

Castello, ed il Faro. 

e orientamento; 

 Allestimento di spazi informativi e di 

orientamento turistico (periodo estivo 

e periodi di forte affluenza visitatori); 

 Organizzazione di visite durante il 

periodo estivo versoi luoghi e i siti 

individuati dal presente progetto; 

 Raccolta dati circa il grado di 

soddisfazione dei turisti e visitatori. 

 

Descrizione ruolo ed attività per gli operatori volontari:  
 

Gli operatori volontari di servizio civile universale saranno impegnati in 

collaborazione con il personale del Polo Culturale - IAT in attività di supporto  al 
punto informazioni e orientamento presenti presso lo IAT, la Biblioteca comunale e 

le sedi del Polo Culturale di Vieste incluso il Museo Civico-Archeologico, l’ Area 

Archeologica “Necropoli della Salata”, il Castello, ed il Faro.  
Tra le attività specifiche (a titolo non esaustivo) è previsto: 

- attività di supporto agli operatori IAT, Biblioteca e Polo Culturale (Culture che 

include il Museo Civico-Archeologico, l’ Area Archeologica “Necropoli della 

Salata”, il Castello, ed il Faro) nell’orientamento turistico; 
- attività di studio e ricerca su dati ed informazioni turistiche;  

- attività di front e back office; 

- divulgazione di materiale informativo e nella promozione di iniziative ed eventi a 
favore della comunità locale. 

 A tal fine gli operatori SCU in collaborazione con l’ente attuatore ed il Polo 

Culturale IAT è altresì prevista la possibilità soprattutto durante i mesi estivi di 

organizzare giornate e/o stand informativi sui seguenti temi a titolo esemplificativo: 
a) Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale, storico “minore”, 

naturalistico, paesaggistico come strumento per la crescita ed un benessere 

economico, culturale e sociale sostenibile del territorio e per la promozione 
turistica; trasversale anche ad attività sub obiettivo specifico 2); 

b) Valorizzazione del ruolo del volontario e del Servizio Civile Universale 

come strumento di difesa non armata della patria e risorsa del e per il 
territorio. 

Durante i periodi di maggiore flusso di visitatori nel centro storico, coincidenti per lo 

più con i mesi estivi da Giugno a Settembre, durante la principali festività e/o in 

occasioni temporanee di utilizzo (eventi, sagre, manifestazioni artistiche, culturali e 
sportive) in collaborazione con il Comune di Vieste, lo sportello IAT – Polo 

Culturale, è previsto il temporaneo allestimento di spazi informativi e di orientamento 

turistico da parte degli operatori volontari SCU in punti strategici di maggiore 
afflusso. Durante le attività di supporto ordinarie e straordinarie così definite, è altresì 

prevista la possibilità per gli operatori volontari in collaborazione con l’Ufficio 

Turismo del Comune di Vieste e gli operatori del Polo Culturale di raccogliere ed 
elaborare dati circa il grado di soddisfazione dei turisti e visitatori o altre rilevazioni 

statistiche di tipo quantitativo e qualitativo. A tal fine si prevede che i volontari, 

coadiuvati dal proprio tutor e dagli operatori del Polo Culturale- IAT  procedano alla 

predisposizione di brevi questionari idonei alla raccolta dati circa il grado di 
soddisfazione dei turisti e visitatori sul servizio offerto dai percorsi turistici, con 

particolare riferimento ai “percorsi integrati” e ad eventuali elementi di criticità 

potenziali o effettive (ad esempio, scarsa pubblicizzazione, problemi negli orari o nel 
reperimento informazioni specifiche da parte dei turisti). Come attività trasversale, è 

prevista la possibilità che gli operatori volontari siano impegnati in attività di 

organizzazione di visite durante il periodo estivo ed accompagnamento verso i luoghi 

e i siti individuati dal presente progetto. Tale attività non si sostituisce a quella gestita 
dalle guide turistiche locali, ma è effettuata in collaborazione e sotto la supervisione 

degli operatori del Polo Culturale – IAT del Comune di Vieste e dell’Ufficio Turismo 

del Comune e sarà organizzata in via prioritaria a favore di gruppi di visitatori con 
difficolta a deambulare o diversamente abili.  



 

I volontari Servizio Civile dedicheranno circa il 30% delle ore complessive 

settimanali di servizio a disposizione (ossia circa 6 ore settimanali)  
 
Obiettivo specifico: 

Favorire forme di turismo sostenibile ed 

attività di sensibilizzazione a favore dei 
turisti a livello territoriale. 

Attività: 

 Definizione di percorsi didattico -

formativi nelle scuole per promuovere 
la conoscenza delle risorse ambientali, 

culturali e artistiche del territori e 

dell’uso sostenibile del patrimonio 

culturale e naturale; 

 Programmazione di eventi, seminari, 

giornate studio sui temi ambientale e 

di promozione turistica in 

collaborazione con gli enti della rete. 

Descrizione ruolo ed attività per gli operatori volontari 
Grazie ai partenariati instaurati con le scuole e i lavori preliminari previsti, al fine di 

promuovere la cultura del turismo sostenibile e con particolare riferimento all’utenza 

dei giovani e dei giovanissimi, si prevede che gli operatori volontari in collaborazione 
con il tutor, gli operatori del polo culturale ed il personale scolastico (insegnati e 

maestri) realizzino dei percorsi didattico formativi di breve durata (due o tre incontri a 

tema) nelle scuole per promuovere in particolare:  

- la conoscenza delle risorse ambientali, e paesaggistiche del territorio; 
- Il patrimonio culturali e artistiche del centro storico minore, con particolare 

riferimento ai siti “minori”; 

- l’importanza dell’uso sostenibile delle risorse del patrimonio culturale e 
naturale.  

Gli operatori volontari saranno altresì impegnati nella divulgazione del materiale 

informativo da essi prodotto e nella promozione di iniziative ed eventi a favore 
specificatamente della comunità locale e dei turisti al fine di aumentare la 

consapevolezza dell’importanza, anche nei centri storici minori, della preservazione e 

valorizzazione del proprio patrimonio culturale, storico e paesaggistico anche a 

livello turistico e della sua fruibilità futura anche in termini più generali di 
promozione della cultura e del benessere. A tal fine i volontari SCU organizzeranno 

giornate e/o stand informativi sui seguenti temi: 

a) Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale, storico, naturalistico, 
paesaggistico e faunistico come strumento per una crescita economica, 

culturale e sociale sostenibile del territorio; 

b) Diffusione di “buone prassi comportamentali” da tenere nelle oasi e nei 
parchi naturali, lungo i sentieri integrati culturali e paesaggistici e presso  i 

siti archeologici;  

c)  Valorizzazione del ruolo del volontario e degli operatori volontari SCU 

come strumento di difesa non armata della patria e risorsa del territorio. 
Tali incontri ed eventi, laddove previsti nei mesi estivi durante il periodo di festività 

civili e religiose dovranno essere inseriti nei programmi ufficiali delle festività, con il 

patrocinio del Comune di Vieste onde garantire maggiore visibilità e consistenza.    
Si ritiene prioritario altresì con l’ausilio del tutor e del personale scolastico e 

amministrativo dell’ente attuatore, procedere al reperimento di contatti con i 

rimanenti istituti scolastici del Comune di Vieste al fine di suscitare l’interesse dei 

giovani e giovanissimi verso il proprio territorio, ma anche incrementare e fortificare 
il “senso di appartenenza” verso la comunità attraverso la realizzazione di almeno un 

incontro di sensibilizzazione che preveda la diretta partecipazione degli operatori 

volontari. 

A tal fine si un monte ore non inferiore al 10% del monte ore attività (ossia, una 

media di 2,5 ore settimanali, a seconda delle necessita). 

 
OBIETTIVO GENERALE II - Favorire la valorizzazione e conoscenza del patrimonio 

storico-culturale e paesaggistico – naturalistico del territorio 

Obiettivo specifico: 

Favorire la promozione del patrimonio 
Attività:  

 Ricognizione periodica (ogni due mesi, 



storico-culturale e paesaggistico “minore” 

o non oggetto di altre misure o interventi di 

promozione e valorizzazione. 

esclusi i mesi invernali) dello stato di 

conservazione dei bene individuati e 

del percorso per raggiungerli; 

 Definizione di percorsi integrati 
(culturali, storici e paesaggistici); 

 Riorganizzazione e sistemazione dei 

dati raccolti; 

 Predisposizione dei contenuti della  

pagina internet dedicata ai percorsi 

integrati sul sito web del Comune. 

Descrizione ruolo ed attività per gli operatori volontari 
Gli operatori volontari del progetto “Vieste: un valore da preservare”, con il 

supporto del proprio tutor e degli operatori del Polo Culturale IAT, provvederanno 

alla ricognizione documentale e fotografica, nonché al reperimento del principale 

materiale disponibile finora pubblicato e di futura pubblicazione in versione cartacea 
e digitale su tutti i siti e beni identificati dal presente progetto. Tale lavoro 

preliminare è necessario al fine di reperire un quantitativo di materiale sufficiente per 

la realizzazione successiva di uno o più documenti di sintesi sulla base dei quali sarà 
infine redatto il contenuto della sezione “Itinerari e gite”  del sito internet del 

Comune di Vieste (http://www.comune.vieste.fg.it/hh/index.php) e del Polo Culturale 

– IAT (https://www.viaggiareinpuglia.it/infopoint/367/it/Vieste)  

La sezione “Itinerari e Gite” del sito web del Comune di Vieste è ancora oggi - ad 
eccezione di alcune note storiche e turistiche a carattere generale - è sostanzialmente 

da sviluppare all’interno dello spazio web del portale del Comune.   

 
Il Comune di Vieste, attraverso il proprio webmaster, ne cura periodicamente i 

contenuti e l’aggiornamento. A tal fine, gli operatori volontari del progetto Vieste: un 

valore da preservare per tutti i percorsi integrati di nuova definizione, si occuperanno 
durante il servizio, in collaborazione con i responsabili della sede di attuazione e del 

Comune dell’ampliamento e aggiornamento del materiale informativo digitale. 

Le informazioni da includere devono essere per quanto possibile esaustive e di 
immediata fruizione a fini turistici ed includere a tal fine agli orari di apertura, sulle 

attività ed eventi in programma.  

Oltre alla predisposizione dei documenti di sintesi, i volontari saranno impegnati 
nell’aggiornamento e, laddove non presente, nella predisposizione stessa dei 

contenuti di opuscoli, brochure, libretti, flyers e altro materiale informativo ad uso 

promozionale e turistico con particolare riferimento ai percorsi integrati (naturalistico 

e storico-culturale) e dell’aggiornamento dei contenuti di Brochure e del materiale 
informativo in uso e disponibile presso il la sede di attuazione del progetto del 

Comune di Vieste e sul sito istituzionale. 

Gli operatori volontari si occuperanno altresì della ricognizione periodica (ogni due 
mesi) dello stato di conservazione dei bene storico culturale “minori” individuati dal 

progetto e dei percorsi integrati da percorrere per raggiungerli. La ricognizione 

riguarda principalmente le condizioni di accessibilità ai siti (soprattutto per l’utenza 
con mobilità ridotta) e la presenza di sporcizia e rifiuti, la crescita eventuale di 

ostacoli naturali (sterpaglie e cespugli), allagamenti delle aree. 

Più nello specifico, solo a titolo indicativo, le attività potrebbero altresì includere: 

a) Stato delle tabelle informative, dei pannelli didattici e della segnaletica 
dislocata nelle aree specifiche del progetto; 

b) Necessità di approntamento di segnaletica territoriale;  

c) Stato delle attrezzature e degli allestimenti; 

d) Condizioni di fruibilità dei percorsi naturalistici esistenti;  

e) Presenza altri fattori d’inquinamento. 

 
Per questo tipo non sono previste particolari competenze. Si escludono tuttavia tutti 

gli interventi di emergenza e di tutti gli interventi di manutenzione straordinaria ove 
non possano essere garantite le ottimali condizioni di sicurezza dei Volontari (es. 

incendi, frane, inondazioni e interventi di emergenza operati dal Corpo Forestale 

dello Stato o di Protezione Civile) e qualsiasi attività che richieda competenze 



pregresse e/o l’utilizzo di specifici dispositivi ed attrezzature. Con particolare 
riferimento alle attività di ricognizione dei beni del patrimonio storico e culturale non 

identificati dal progetto “Vieste: un valore da preservare” e non precedentemente 

inclusi nei percorsi turistici storico-paesaggistici, In via trasversale, si prevede che gli 
operatori volontari siano impegnati in attività di studio e ricerca sul campo sulla 

possibilità di  recupero dei vecchi tratturi e strade rurali, punti paesaggistici, altri 

luoghi della memoria e possibilità di collegamento per futuri progetti di Servizio 

Civile Universale.  A tal fine, si sottolinea l’importanza di tali attività per gli 
operatori volontari i quali potranno essere agenti attivi importanti non solo nella parte 

relativa al lavoro “sul campo” (reperimento di materiali fotografico, verifica dello 

stato dei luoghi, della segnaletica) ma anche, nella successiva rielaborazione del 
materiale e delle informazioni e dei dati raccolti. 

 

I volontari SCU dedicheranno circa il 30% delle ore complessive settimanali di 

servizio a disposizione (ossia circa 7,5 ore settimanali). 

 
Obiettivo specifico: 

Favorire la partecipazione dei giovani e la 

consapevolezza della società civile 

nell’identificazione dei beni architettonici e 

naturistici da riscoprire e promuovere. 

Attività: 

 Identificazione e ricognizione dei beni 

del patrimonio storico e culturale  non 

inclusi dal progetto e non inclusi  nei 

principali percorsi turistici storico-
paesaggistici; 

 Reperimento materiale fotografico e 

documentale di prima mano; 

 Analisi di fattibilità sul possibile 

ampliamento della lista dei ulteriori 

beni da includere negli itinerari; 

 Avvio della definizione di una rete  

 permanente tra i vari soggetti presenti 

sul territorio (Comune di Vieste, 

Centro IAT Polo Culturale, Biblioteca, 

Associazioni riconosciute e gruppi 
informali e operatori volontari); 

 Reperimento di contatti con le Scuole 

del Comune di Vieste al fine di 

suscitare l’interesse dei giovani e 

giovanissimi verso il proprio 

territorio, ma anche incrementare e 

fortificare il “senso di appartenenza” 

verso la comunità; 

 Attività di disseminazione; 

 Ideazione e organizzazione di un 

incontro operativo tra gli enti della 
rete. 

 

Descrizione ruolo ed attività per gli operatori volontari 

Al fine di promuovere la partecipazione attiva e il senso di ownership del progetto da 
parte degli operatori volontari, si prevede che questi contribuiscano direttamente e 

siano coinvolti dall’ente attuatore nei processi di definizione ed ampliamento dei beni 

architettonici e naturistici da riscoprire e promuovere con il presente progetto in 
aggiunta, quindi, a quelli già identificati ed indicati nel presente progetto e/o con 

azioni progettuali future. Ciò mira a favorire la partecipazione giovanile nei processi 

di valorizzazione e promozione del territorio ed è uno dei cardini dell’impianto del 

progetto “Vieste: un valore da preservare”.  
A tal fine, l’ente attuatore e le figure predisposte coadiuveranno i volontari in servizio 

nella redazione di uno studio sul possibile ampliamento della lista dei ulteriori beni 

da includere negli itinerari, inclusiva di materiale documentale e fotografico 
direttamente a cura dei volontari. Tale attività in particolare, coinvolgerà direttamente 

gli operatori volontari anche nel reperimento di materiale fotografico di prima mano e 

nella verifica dello stato dei luoghi i quali, non solo potranno essere coinvolti 

operando in autonomia, ma potranno altresì affiancare (e a loro volta essere 



affiancati) dagli operatori turistici professionali e operatori del Polo Culturale anche 
nella predisposizione e nella rielaborazione di documenti di sintesi.  

Inoltre, gli operatori volontari coadiuvati dal proprio tutor e dagli operatori del Polo 

Culturale IAT – Biblioteca si adopereranno per l’avvio della definizione di una rete 
permanente tra i vari soggetti presenti sul territorio (Comune di Vieste, Centro IAT 

Polo Culturale, Biblioteca, Associazioni riconosciute e gruppi informali e operatori 

volontari)  che abbia come obiettivo principale al valorizzazione del patrimonio 

“minore” del Comune di Vieste e la sua fruibilità futura e sostenibile nell’ottica di un 
turismo “slow”, più attento al dettaglio e meno collegato alla stagionalità. Tra le sub-

attività richieste epr tale azine s’include a titolo non esaustivo il reperimento di 

contatti con le Scuole del Comune di Vieste al fine di suscitare l’interesse dei giovani 
e giovanissimi verso il proprio territorio, ma anche incrementare e fortificare il 

“senso di appartenenza” verso la comunità; l’ideazione e la realizzazione di attività di 

disseminazione del presente progetto “Vieste: un valore da preservare”; l’ideazione e 
organizzazione di un incontro operativo tra gli enti della rete aperto al pubblico.  

 

I volontari SCU dedicheranno circa il 30% delle ore complessive settimanali di 

servizio a disposizione (ossia circa 7,5 ore settimanali). 
 

 

Sede di svolgimento 
 

Comune di Vieste - Servizio IAT Turistico - Polo Culturale - Via Marinai d'Italia, Vieste (FG) 

 

Posti disponibili, servizio offerti 
 

numero posti: 4 - senza vitto e alloggio 

 

Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 
 

• Condividere gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni richieste per il 

raggiungimento degli stessi; 

• Disponibilità e flessibilità dell’orario di lavoro, quando le circostanze lo richiedono; 

• Puntualità e precisione  nello svolgimento degli impegni assunti; 

• Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

• Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e le 

conoscenze acquisite durante  lo svolgimento del servizio civile; 

• Garantire eventualmente la presenza nei giorni festivi laddove strettamente richiesto e 

previsto dalle attività progettuali; 

• Obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione proposte;  

• Disponibilità al lavoro di gruppo e di equipe; 

• Disponibilità a sopralluoghi e brevi spostamenti;  

• Disponibilità a spostamenti sul territorio per la partecipazione a seminari, incontri, 

workshop ed altre attività formative che saranno organizzate nell’ambito del progetto per la 

promozione del Servizio Civile Universale. 

 

Tali obblighi sono richiesti per garantire l’ottimizzazione e la realizzazione del progetto. 

Giorni di servizio settimanali ed orario: 5 – 25 ore settimanali 

 

Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni 
 

Non sono ammessi titoli di studio specifici o specializzazioni varie. 
 

Caratteristiche competenze acquisibili 
 

- Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

- Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

- Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 



l’espletamento del servizio: In merito all’attestazione delle competenze acquisite dai volontari 

nell’esperienza di servizio civile, la EUROMEDITERRANEA Srl, con sede in Foggia - Corso 

dl Mezzogiorno, 10 - Codice fiscale 02319900714, in qualità di ente terzo, in base all’accordo 

sottoscritto con l’Ente proponente il progetto, rilascerà l’attestato specifico.  

 

Formazione specifica degli operatori volontari 
 

- Sede di realizzazione: polo culturale “Comune di Vieste  – Servizio IAT Turistico – Polo 

Culturale” e nello specifico nella struttura Bibliotecaria Comunale sita in Via Marinai d’Italia 

(angolo Via Cristoforo Colombo). 

- Durata: La Formazione Specifica avrà una durata totale di n. 80 ore e sarà erogata entro e non 

oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla “formazione e 

informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. 
 

Obiettivo/i Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
 

- Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 

apprendimento per tutti 

- Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

 

Ambito di azione del Programma 
 

Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 

ambientali 
 

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  
 

 Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 1 

 

 Tipologia di minore opportunità: Difficoltà economiche  

 

 Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: presentazione 

del modello ISEE ordinario – Dichiarazione Sostitutiva Unica. 

 

 Prevedendo l’impiego di giovani volontari con minori opportunità, la cui riserva è riferita a 

“difficoltà economiche”, non saranno impegnate ulteriori risorse umane né strumentali per la 

realizzazione del progetto. Per le stesse motivazioni non sono state previste attività progettuali 

differenti da quelle programmate per gli altri operatori volontari. 
 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 

 Durata del periodo di tutoraggio: 45gg. 

 Ore dedicate: 38 

 

Tempi, modalità e articolazione oraria: 
 

Il tutoraggio si svolgerà negli ultimi 45 giorni del progetto secondo le seguenti modalità e 

articolazioni: 

 

MODALITÀ ARTICOLAZIONI ORE 



Collettive 

- n. 15 incontri da distribuire 

nelle 12 settimane previste 

- aule massimo 30 unità 

- 2 ore per ogni incontro 

collettivo 

- ore complessive 30 

Individuali 

- n. 4 incontri individuali da 

svolgersi nelle ultime 4 

settimane del progetto 

- 2 ore per ogni incontro 

individuale  

- ore complessive 8 

L’attività di tutoraggio prevede 38 ore così distribuite: 

- 30 ore di tutoraggio collettivo;  

- 8 ore di tutoraggio individuale. 

 

Attività obbligatorie 
 

Il progetto prevede 24 ore di attività di tutoraggio obbligatorie, così suddivise:  

- 18 ore di tutoraggio collettivo d’aula; 

- 6 ore di tutoraggio individuale. 

 

Attività opzionali 
 

Il progetto prevede 14 ore di attività di tutoraggio opzionali, così suddivise:  

- 2 ore di tutoraggio individuale; 

- 12 ore di tutoraggio collettivo d’aula.  

Le singole attività sono descritte di seguito. 

 

 MESI 

MODALITÀ 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

N. 3 incontri collettivi di 2 ore per favorire la 

conoscenza dei diversi servizi pubblici e 
privati operanti nel proprio territorio  

             6h   

N. 3 incontri collettivi di 2 ore per favorire 

l’autoimprenditorialità nelle sedi di start up e 

di Co- working  
           6h 

Incontro individuale con Centro per l’impiego 

e/o Ente accreditato ai servizi per il lavoro 

finalizzato al colloquio di accoglienza, 
all’affiancamento nella procedura di rilascio 

della DID nel portale ANPAL, proposta e 

stipula del patto di servizio personalizzato con 

presentazione delle possibili politiche attive 
per il lavoro. 

            2h  

 

 


